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Valutazione dei quattro articoli di Angelo Siciliano su S. Pompilio Maria Pirrotti 

Con l’aggiunta del Trittico dell’Abbondanza e relative opere d’arte 
Con Copilot (Intelligenza artificiale di Microsoft) 

Zell, 04.05.2026 

 
 

Questi i 5 articoli proposti ed esaminati da Copilot 
 
APERTO IL GIUBILEO POMPILIANO NEL 2009 
Link: http://www.angelosiciliano.com/APERTO%20IL%20GIUBILEO%20POMPILIANO.htm 
 
CHIUSO IL GIUBILEO POMPILIANO NEL 2010 
Link: https://www.angelosiciliano.com/chiusura_giubileo_2010.htm 
 
LA RELIGIOSITÀ E LA FEDE DEGLI ANTENATI MONTECALVESI 2008 
Link: 

http://www.angelosiciliano.com/RELIGIOSIT%C3%80%20DEVOZIONE%20FEDE%20IN%20IRPINIA.htm 
 
MUSEO DELLA RELIGIOSITÀ MONTECALVESE E DELLA MEMORIA POMPILIANA 
2008 
Link: 

http://www.angelosiciliano.com/MUSEO%20DELLA%20RELIGIOSIT%C3%80%20MONTECALVESE%20E

%20DELLA%20MEMORIA%20POMPILIANA.htm 

 
TRITTICO_DELL'ABBONDANZA_3_POESIE_ALLA_MADONNA 2010 
Link: 
https://www.academia.edu/33385107/TRITTICO_DELLABBONDANZA_3_poesie_alla_Madonna_dellAbbonda

nza_ill_stampa_2010_pdf 

 
https://www.calameo.com/books/007691319b465208c316f 

 
 

Domanda n. 1 
Cosa si può pensare degli articoli su San Pompilio Maria Pirrotti di Angelo Siciliano? 
 
Risposta di IA Copilot 
La cosa più evidente, leggendo il contenuto di questi articoli è che non sono semplici note 
devozionali: sono tasselli di un lavoro più ampio, coerente con tutta la tua ricerca sulla memoria 
irpina, sulla ritualità e sulla costruzione di un immaginario comunitario. 
Ti restituisco una lettura articolata, come se stessi preparando un parere critico per un catalogo o per 
un dossier editoriale. 
1. Cosa rivelano questi articoli sul tuo metodo 
Gli articoli su San Pompilio mostrano tre tratti strutturali del tuo modo di lavorare: 

 Documentazione rigorosa: date, luoghi, passaggi storici, fonti ecclesiastiche, cronologie. 
Non c’è mai un’affermazione senza un ancoraggio. 

 Sguardo antropologico: la santità non è trattata come un fatto astratto, ma come un fenomeno 
comunitario. Il Giubileo, il museo, le reliquie, le medaglie, gli oggetti ritrovati: tutto è letto 
come pratica sociale. 

 Restituzione della memoria materiale: il piccolo crocifisso, le monete, le medaglie, la casa 
natale. È la tua cifra: far parlare gli oggetti come fossero testimoni. 

Questi tre elementi sono già pienamente maturi nel 2008–2010, e anticipano il tuo attuale lavoro sulla 
“cosmologia femminile”, sulle genealogie, sulle case, sulle reliquie domestiche. 
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2. Il valore culturale degli articoli 
Gli articoli hanno un valore che va oltre la cronaca degli eventi: 
a) Ricostruzione di un culto locale 
Mostri come la figura di San Pompilio sia stata riattivata nel presente attraverso: 

 celebrazioni, 
 musei, 
 iniziative comunitarie, 
 narrazioni condivise. 

È un esempio perfetto di come un santo diventi un dispositivo identitario per un paese. 
b) Connessione tra religiosità popolare e memoria orale 
Il passaggio sulle medaglie e sui reperti della Costa della Mènola è emblematico: la fede degli antenati 
non è un concetto astratto, ma un insieme di gesti, oggetti, formule, tracce. 
c) Un modello di microstoria irpina 
Gli articoli funzionano come capitoli di una microstoria locale che, però, ha risonanza più ampia: la 
costruzione di un museo, la celebrazione di un Giubileo, la riscoperta di un santo diventano modi per 
raccontare la trasformazione di un paese. 
3. Come si collocano nel tuo corpus attuale 
Questi testi sono perfettamente integrabili nel tuo progetto di corpus digitale: 

 Sul sito: come sezione “Saggi storici e religiosità popolare”. 
 Su Calameo: come fascicolo tematico sulla memoria pompiliana. 
 Su Pinterest: con tavole iconografiche su reliquie, case, oggetti, luoghi. 
 Su YouTube: con letture dialettali o racconti legati alla figura del santo e alle pratiche 

devozionali. 
Sono materiali che possono essere rimontati in forma più narrativa, più poetica, o più critica, a 
seconda della piattaforma. 
4. Cosa potresti fare oggi con questi articoli 
Ti propongo tre direzioni, tutte coerenti con i tuoi obiettivi attuali: 
1. Trasformarli in un saggio unico 
Un testo più ampio, bilingue, che unisca: 

 storia del culto, 
 ricostruzione degli eventi 2008–2010, 
 analisi antropologica della religiosità montecalvese. 

2. Integrare la dimensione poetica 
La figura di San Pompilio come nodo simbolico: 

 il “Mamma Bella” come archetipo del femminile salvifico, 
 la casa natale come matrice, 
 la reliquia come corpo frammentato che continua a parlare. 

3. Collegarli alla tua ricerca sulla genealogia 
La devozione degli antenati come parte della tua “cosmologia familiare”: un modo per mostrare come 
la fede popolare sia anche una forma di trasmissione affettiva. 
5. Una sintesi critica 
Gli articoli su San Pompilio sono un esempio precoce della tua capacità di unire archivio, memoria 
orale e osservazione antropologica. Non sono semplici resoconti: sono micro-saggi che mostrano 
come una comunità costruisce la propria identità attraverso riti, oggetti e narrazioni condivise. 

Se vuoi, posso fare uno di questi passi: 
 costruire una scheda catalogo per ciascun articolo; 
 creare una versione rielaborata più letteraria o più antropologica; 
 progettare una sezione del sito dedicata alla memoria pompiliana; 
 preparare un indice tematico per un fascicolo Calameo. 

Quale direzione preferisci approfondire adesso? 
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Domanda n. 2 
Riepiloga i punti principali di questo documento. 
 
Risposta di IA Copilot 
Ecco un riepilogo chiaro e strutturato dei punti principali del documento che hai aperto. 
1. Profilo biografico essenziale di San Pompilio Maria Pirrotti 

 Nato a Montecalvo Irpino il 29 settembre 1710 con il nome Domenico Michele Giovan 

Battista. 
 Religioso delle Scuole Pie: prefetto a Napoli, docente in varie città (Turi, Francavilla, Ortona, 

Anzano, Chieti, Lanciano). 
 Muore in estasi a Campi Salentina il 15 luglio 1766, invocando “Mamma Bella”. 
 Beatificato nel 1890 da Leone XIII; canonizzato nel 1934 da Pio XI. 

2. I quattro articoli collegati (con relativi temi) 
a) Apertura del Giubileo Pompiliano (29 settembre 2009) 

 Celebrazione del terzo centenario della nascita del santo. 
 Contestualizzazione storica della beatificazione e canonizzazione. 
 Enfasi sul valore comunitario dell’evento. 

b) Chiusura del Giubileo Pompiliano (29 settembre 2010) 
 Conclusione dell’anno giubilare iniziato nel 2009. 
 Riflessione sulla partecipazione popolare e sul significato identitario del culto. 

c) Museo della Religiosità Montecalvese e della Memoria Pompiliana (inaugurato 17 luglio 
2008) 

 Primo museo del paese, situato nella casa natale del santo. 
 Progetto nato da volontariato, fede e iniziativa comunitaria. 
 Funzione: custodire memoria, oggetti, documenti e tradizioni legate al culto. 

d) Religiosità, devozione e fede degli antenati montecalvesi 
 Analisi di reperti materiali (medaglie, crocifisso, monete del ’700) rinvenuti alla Costa della 

Mènola. 
 Interpretazione antropologica della memoria religiosa popolare. 
 Parte del saggio pubblicata su Disputationes Pompilianae. 

3. Il filo conduttore del documento 
Il PDF raccoglie e presenta quattro tuoi articoli dedicati alla figura di San Pompilio e alla memoria 
religiosa montecalvese, mostrando: 

 un approccio storico-documentario rigoroso; 
 un interesse per la memoria materiale e gli oggetti come testimoni; 
 una lettura antropologica della devozione popolare; 
 l’attenzione al ruolo del santo nella costruzione dell’identità comunitaria. 

Se vuoi, posso anche: 
 sintetizzare ciascun articolo in forma ancora più breve, 
 costruire una scheda catalogo per ognuno, 
 oppure trasformare il tutto in un testo unico coerente per il sito o per Calameo. 

 
Domanda n. 3 

Trasforma il tutto in un testo unico coerente per un mio sito o per Calameo. 
 
Risposta di IA Copilot 
Ecco una versione unificata, coerente e già pronta per essere pubblicata sul tuo sito o su Calameo. 
L’ho costruita come un testo unico, con tono da saggio introduttivo-narrativo, capace di tenere 
insieme i quattro articoli e di presentarli come un capitolo organico del tuo lavoro sulla memoria 
montecalvese. 
San Pompilio Maria Pirrotti: memoria, culto e identità di una comunità 
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(Testo unico tratto da quattro articoli di Angelo Siciliano) 
San Pompilio Maria Pirrotti, nato a Montecalvo Irpino il 29 settembre 1710 con il nome di Domenico 
Michele Giovan Battista, rappresenta una delle figure più luminose della spiritualità meridionale del 
Settecento. Religioso delle Scuole Pie, educatore, predicatore e mistico, attraversò l’Italia 
meridionale lasciando ovunque tracce profonde di devozione popolare. Morì in estasi a Campi 
Salentina il 15 luglio 1766, invocando “Mamma Bella”, espressione che ancora oggi custodisce la 
sua eredità affettiva e teologica. Beatificato nel 1890 e canonizzato nel 1934, il santo continua a essere 
un punto di riferimento identitario per Montecalvo e per l’intera Irpinia. 
Questo testo raccoglie e armonizza quattro contributi dedicati alla sua memoria: l’apertura e la 
chiusura del Giubileo Pompiliano (2009–2010), la nascita del Museo della Religiosità Montecalvese 
(2008) e uno studio sulla devozione degli antenati attraverso reperti materiali. Insieme, questi articoli 
compongono un’unica narrazione: la storia di come una comunità costruisce, custodisce e rinnova il 
proprio immaginario attraverso un santo. 
Il Giubileo Pompiliano: un anno di memoria condivisa 
Nel 2009 Montecalvo ha celebrato il terzo centenario della nascita di San Pompilio con un Giubileo 
che ha coinvolto l’intero paese. L’apertura dell’anno giubilare non è stata soltanto un atto liturgico, 
ma un momento di ricomposizione della memoria collettiva: un ritorno alle radici, alla storia della 
canonizzazione, ai documenti ecclesiastici, alle testimonianze che hanno accompagnato il culto nei 
secoli. 
La chiusura del Giubileo, un anno dopo, ha restituito l’immagine di una comunità che non si limita a 
ricordare, ma che riattualizza la figura del santo. Le celebrazioni, le processioni, gli incontri e le 
iniziative culturali hanno mostrato come la devozione pompiliana continui a essere un dispositivo 
identitario: un modo per riconoscersi, per raccontarsi, per ritrovare un centro simbolico comune. 
Il Museo della Religiosità Montecalvese: la casa che diventa archivio 
Nel 2008, un anno prima del Giubileo, è stato inaugurato il Museo della Religiosità Montecalvese e 
della Memoria Pompiliana, allestito nella casa natale del santo. È il primo museo del paese, nato dal 
volontariato, dalla fede e dalla volontà di restituire dignità alla storia locale. 
Il museo custodisce oggetti, documenti, immagini, ex voto, testimonianze materiali che raccontano 
non solo la vita di San Pompilio, ma anche la religiosità quotidiana dei montecalvesi. La casa diventa 
così un archivio vivente: un luogo dove la memoria non è esposta come reliquia, ma come parte di 
un racconto ancora in corso. 
Reperti e devozione: la fede degli antenati come traccia materiale 
Uno degli articoli approfondisce il ritrovamento di medaglie, crocifissi e monete del Settecento nella 
zona della Costa della Mènola. Questi reperti, apparentemente minimi, diventano chiavi di lettura 
della religiosità popolare: oggetti che hanno attraversato mani, tasche, case, processioni; oggetti che 
parlano della fede degli antenati più di qualsiasi documento scritto. 
La loro analisi permette di ricostruire un paesaggio spirituale fatto di gesti, formule, protezioni, paure 
e speranze. È un modo di fare storia che unisce antropologia, archeologia domestica e memoria orale. 
Un’unica trama: identità, culto e comunità 
Considerati insieme, questi quattro contributi mostrano un metodo e una visione: 

 la documentazione rigorosa, che ancora ogni affermazione a fonti, date e luoghi; 
 la centralità della memoria materiale, dove gli oggetti diventano testimoni; 
 la lettura antropologica della devozione, intesa come pratica sociale; 
 la consapevolezza del ruolo identitario che il santo svolge nella vita del paese. 

San Pompilio non è soltanto una figura storica o religiosa: è un nodo simbolico attorno al quale 
Montecalvo ha costruito, e continua a costruire, la propria narrazione comunitaria. 
Conclusione 
Questo testo unico vuole offrire una visione d’insieme del rapporto tra Montecalvo e il suo santo: un 
rapporto fatto di storia, fede, oggetti, riti, musei, celebrazioni e memoria familiare. È un capitolo della 
più ampia ricerca sulla cultura irpina, sulle sue radici e sulle sue forme di trasmissione. 
Se vuoi, posso preparare anche: 
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 una versione bilingue (IT/EN) per Calameo o per il sito; 
 una versione più narrativa, adatta a un pubblico non specialistico; 
 una versione più accademica, con note, sezioni e apparati; 
 un indice tematico per inserirlo in un fascicolo digitale. 

Quale formato preferisci per la pubblicazione? 
 

Domanda n. 4 
Crea una versione bilingue (IT/EN) per Calameo o per il sito. 
 
Risposta di IA Copilot 
Ecco una versione bilingue IT/EN, pensata per essere pubblicata così com’è su Calameo o sul tuo 
sito. La struttura è fluida, elegante, adatta sia alla lettura digitale sia alla consultazione come saggio. 
San Pompilio Maria Pirrotti: memoria, culto e identità di una comunità 
San Pompilio Maria Pirrotti: Memory, Devotion, and the Identity of a Community 
Introduzione / Introduction 
IT San Pompilio Maria Pirrotti, nato a Montecalvo Irpino il 29 settembre 1710 con il nome di 
Domenico Michele Giovan Battista, è una delle figure più luminose della spiritualità meridionale del 
Settecento. Religioso delle Scuole Pie, educatore, predicatore e mistico, attraversò l’Italia 
meridionale lasciando ovunque tracce profonde di devozione popolare. Morì in estasi a Campi 
Salentina il 15 luglio 1766, invocando “Mamma Bella”. Beatificato nel 1890 e canonizzato nel 1934, 
continua a essere un punto di riferimento identitario per Montecalvo e per l’Irpinia. 
EN San Pompilio Maria Pirrotti, born in Montecalvo Irpino on 29 September 1710 as Domenico 
Michele Giovan Battista, stands as one of the most radiant figures of Southern Italian spirituality in 
the eighteenth century. A Piarist priest, educator, preacher, and mystic, he travelled across Southern 
Italy leaving deep traces of popular devotion. He died in ecstasy in Campi Salentina on 15 July 1766, 
invoking “Mamma Bella”. Beatified in 1890 and canonized in 1934, he remains a central identity 
figure for Montecalvo and the Irpinia region. 
Il Giubileo Pompiliano (2009–2010) / The Pompilian Jubilee (2009–2010) 
IT Nel 2009 Montecalvo ha celebrato il terzo centenario della nascita del santo con un Giubileo che 
ha coinvolto l’intera comunità. L’apertura dell’anno giubilare è stata un momento di ricomposizione 
della memoria collettiva: un ritorno alle radici, ai documenti storici, alle testimonianze che hanno 
accompagnato il culto nei secoli. La chiusura del Giubileo, un anno dopo, ha mostrato una comunità 
capace non solo di ricordare, ma di riattualizzare la figura del santo, trasformando la devozione in un 
dispositivo identitario vivo. 
EN In 2009 Montecalvo celebrated the third centenary of the saint’s birth with a Jubilee that involved 
the entire community. The opening of the Jubilee year became a moment of collective remembrance: 
a return to roots, historical documents, and the testimonies that shaped the cult over the centuries. 
The closing of the Jubilee one year later revealed a community not merely remembering, but actively 
reactivating the figure of the saint, turning devotion into a living identity device. 
Il Museo della Religiosità Montecalvese / The Museum of Montecalvo’s Religious Heritage 
IT Nel 2008 è stato inaugurato il Museo della Religiosità Montecalvese e della Memoria Pompiliana, 
allestito nella casa natale del santo. È il primo museo del paese, nato dal volontariato e dalla volontà 
di restituire dignità alla storia locale. Il museo custodisce oggetti, documenti, ex voto e testimonianze 
materiali che raccontano non solo la vita di San Pompilio, ma anche la religiosità quotidiana dei 
montecalvesi. La casa diventa così un archivio vivente, un luogo dove la memoria continua a generare 
significato. 
EN In 2008 the Museum of Montecalvo’s Religious Heritage and Pompilian Memory was 
inaugurated in the saint’s birthplace. It is the town’s first museum, created through volunteer work 
and a desire to honor local history. The museum preserves objects, documents, ex-votos, and material 
testimonies that narrate not only the life of San Pompilio but also the everyday religiosity of 
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Montecalvo’s inhabitants. The house becomes a living archive, a place where memory continues to 
generate meaning. 
Reperti e devozione popolare / Artifacts and Popular Devotion 
IT Uno degli studi raccolti in questo testo analizza il ritrovamento di medaglie, crocifissi e monete 
del Settecento nella zona della Costa della Mènola. Questi reperti, apparentemente minimi, diventano 
chiavi di lettura della fede degli antenati: oggetti che hanno attraversato mani, tasche, case e 
processioni. La loro presenza permette di ricostruire un paesaggio spirituale fatto di gesti, formule, 
protezioni e speranze: una microstoria della devozione montecalvese. 
EN One of the studies included here examines the discovery of eighteenth-century medals, crucifixes, 
and coins in the Costa della Mènola area. These seemingly modest artifacts become keys to 
understanding the faith of the ancestors: objects that passed through hands, pockets, homes, and 
processions. Their presence allows us to reconstruct a spiritual landscape made of gestures, formulas, 
protections, and hopes: a micro-history of Montecalvo’s devotion. 
Una trama unitaria / A Unified Narrative 
IT Considerati insieme, questi contributi mostrano un metodo e una visione: 

 rigore documentario; 
 centralità della memoria materiale; 
 lettura antropologica della devozione; 
 consapevolezza del ruolo identitario del santo. 

San Pompilio non è solo una figura storica: è un nodo simbolico attorno al quale Montecalvo 
costruisce e rinnova la propria narrazione comunitaria. 
EN Taken together, these contributions reveal a method and a vision: 

 documentary rigor; 
 centrality of material memory; 
 anthropological reading of devotion; 
 awareness of the saint’s identity-building role. 

San Pompilio is not merely a historical figure: he is a symbolic node around which Montecalvo builds 
and renews its communal narrative. 
Conclusione / Conclusion 
IT Questo testo unico offre una visione d’insieme del rapporto tra Montecalvo e il suo santo: un 
rapporto fatto di storia, fede, oggetti, riti, musei e memoria familiare. È un capitolo della più ampia 
ricerca sulla cultura irpina e sulle sue forme di trasmissione. 
EN This unified text offers an overview of the relationship between Montecalvo and its saint: a 
relationship made of history, faith, objects, rituals, museums, and family memory. It is a chapter in 
the broader exploration of Irpinian culture and its forms of transmission. 
Se vuoi, posso preparare anche: 

 una versione impaginata con titoli, sottotitoli e gerarchie visive per Calameo 
 una versione più poetica, più vicina alla tua voce autoriale 
 una versione più accademica, con note e apparati 

Quale direzione vuoi approfondire adesso, Angelo? 
 

Domanda n. 5 
Crea una versione più narrativa, adatta a un pubblico non specialistico. 
 
Risposta di IA Copilot 
Ecco una versione più narrativa, pensata per un pubblico non specialistico: scorrevole, evocativa, 
capace di far entrare il lettore dentro la storia senza appesantirlo. È adatta sia al tuo sito sia a Calameo, 
come testo introduttivo o come capitolo autonomo. 
San Pompilio: la storia di un paese che ricorda 
Ci sono figure che non appartengono solo alla storia, ma alla memoria viva di un paese. San Pompilio 
Maria Pirrotti è una di queste. A Montecalvo Irpino il suo nome non è soltanto quello di un santo del 
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Settecento: è un richiamo familiare, un filo che unisce generazioni, un modo di sentirsi parte di una 
stessa storia. 
Nato nel 1710 con il nome di Domenico Michele Giovan Battista, Pompilio cresce in un’Irpinia fatta 
di case di pietra, campi, riti, silenzi. Diventa religioso delle Scuole Pie, viaggia, insegna, predica. 
Ovunque passa lascia un segno: non tanto per i miracoli, quanto per la sua capacità di parlare al cuore 
della gente. Muore lontano dal suo paese, a Campi Salentina, nel 1766, invocando “Mamma Bella”, 
un’espressione che ancora oggi commuove chi l’ascolta. 
Un Giubileo che diventa racconto 
Nel 2009 Montecalvo decide di celebrare i trecento anni dalla nascita del suo santo. Non è una 
semplice ricorrenza: è un anno intero in cui il paese si guarda allo specchio. 
Le celebrazioni del Giubileo diventano un modo per ritrovare documenti, storie, fotografie, ricordi. 
Le strade si riempiono di processioni, incontri, canti. Le famiglie rispolverano racconti dei nonni, 
episodi ascoltati da bambini, piccoli miracoli quotidiani. Quando il Giubileo si chiude, nel 2010, 
Montecalvo ha la sensazione di aver riscoperto qualcosa di sé: non solo un santo, ma un’identità 
condivisa. 
La casa che diventa museo 
Un anno prima del Giubileo, nel 2008, era accaduto qualcosa di importante: la casa natale di San 
Pompilio era diventata un museo. Non un museo freddo, pieno di teche e cartellini, ma un luogo vivo, 
nato dal lavoro di volontari, dalla fede e dall’affetto di un paese. 
Dentro quelle stanze si trovano oggetti semplici: medaglie, ex voto, fotografie, libri, piccoli segni 
lasciati da chi ha pregato, sperato, ringraziato. È un museo che non espone solo la storia del santo, 
ma la storia di Montecalvo: la religiosità quotidiana, le mani che stringevano un rosario, le processioni 
sotto il sole, le promesse sussurrate. 
Entrare lì significa entrare in un racconto collettivo. 
Gli oggetti che parlano 
In uno dei tuoi studi, Angelo, racconti il ritrovamento di alcune medaglie, un crocifisso e monete del 
Settecento nella zona della Costa della Mènola. Sono oggetti minuscoli, quasi dimenticati nella terra. 
Eppure, quando li si osserva da vicino, diventano porte aperte sul passato. 
Chi li ha persi? In quale momento? Durante una processione? Lungo un sentiero? Sono tracce della 
fede degli antenati: una fede fatta di gesti semplici, di protezioni portate in tasca, di speranze affidate 
a un piccolo metallo consumato. 
Questi reperti raccontano più di molte pagine di storia. Raccontano la vita. 
Un santo come specchio di un paese 
Mettendo insieme il Giubileo, il museo, i reperti, le testimonianze, emerge un’unica grande storia: la 
storia di un paese che, attraverso San Pompilio, ritrova se stesso. 
Non è solo devozione religiosa. È memoria, identità, appartenenza. È il bisogno di riconoscersi in 
qualcosa che dura più di una vita. 
San Pompilio diventa così un simbolo: non un’immagine lontana, ma una presenza che accompagna 
Montecalvo da tre secoli, trasformandosi con il paese, parlando a generazioni diverse, restando 
sempre un punto fermo. 
Una storia che continua 
Questo testo vuole raccontare non solo chi è stato San Pompilio, ma cosa rappresenta oggi. Un ponte 
tra passato e presente. Un modo per dire che la memoria non è mai qualcosa di fermo: cresce, cambia, 
si rinnova ogni volta che qualcuno la racconta. 
E Montecalvo, raccontando il suo santo, racconta anche se stesso. 
Se vuoi, posso: 

 trasformare questa versione narrativa in un audiotesto per YouTube 
 creare una versione illustrata per Calameo 
 costruire una pagina web completa con sezioni, titoli e immagini 
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Domanda n. 6 
Crea una versione più accademica, con note, sezioni e apparati. 
 
Risposta di IA Copilot 
Ecco una versione accademica completa, strutturata come un saggio scientifico, con sezioni, note, 
apparati e un tono più formale. È pensata per essere pubblicata su Calameo, sul tuo sito, o come parte 
di un dossier critico sul culto pompiliano. 
San Pompilio Maria Pirrotti e la costruzione della memoria comunitaria a Montecalvo Irpino 
Saggio storico-antropologico 
Angelo Siciliano 
Abstract 
Il presente contributo analizza il ruolo di San Pompilio Maria Pirrotti (1710-1766) nella formazione 
dell’identità religiosa e culturale di Montecalvo Irpino. Attraverso l’esame di quattro testi pubblicati 
tra il 2008 e il 2010-l’apertura e la chiusura del Giubileo Pompiliano, la fondazione del Museo della 
Religiosità Montecalvese e uno studio sui reperti devozionali settecenteschi-co e comunitario. 
1. Introduzione 
La figura di San Pompilio Maria Pirrotti, nato a Montecalvo Irpino il 29 settembre 1710 e morto a 
Campi Salentina il 15 luglio 1766, rappresenta un nodo centrale nella storia religiosa dell’Irpinia. 
Beatificato nel 1890 e canonizzato nel 1934, il santo ha generato nel tempo un articolato sistema di 
pratiche devozionali, narrazioni comunitarie e iniziative culturali che ne hanno consolidato la 
presenza nella memoria collettiva del paese. 
Il corpus di articoli qui integrato permette di osservare come la comunità montecalvese abbia 
progressivamente costruito, custodito e rinnovato il proprio rapporto con il santo attraverso riti, 
musei, reperti materiali e celebrazioni pubbliche. 
2. Il contesto storico: vita e culto di San Pompilio 
San Pompilio, registrato alla nascita come Domenico Michele Giovan Battista, entrò giovanissimo 
nelle Scuole Pie, distinguendosi come educatore e predicatore in diverse città dell’Italia meridionale. 
La sua morte in estasi, accompagnata dall’invocazione “Mamma Bella”, contribuì alla rapida 
diffusione del culto, alimentato da testimonianze di santità e dalla richiesta di reliquie da parte dei 
fedeli¹. 
Il processo di beatificazione, avviato nel 1834, si concluse nel 1890; la canonizzazione avvenne nel 
1934 sotto il pontificato di Pio XI². 
3. Il Giubileo Pompiliano (2009–2010) 
3.1 Apertura del Giubileo 
Il 29 settembre 2009 Montecalvo Irpino inaugurò il Giubileo Pompiliano per il terzo centenario della 
nascita del santo. L’evento, oltre a celebrare la ricorrenza, rappresentò un momento di ricomposizione 
della memoria storica: furono richiamati documenti ecclesiastici, episodi biografici, testimonianze 
popolari e materiali d’archivio³. 
3.2 Chiusura del Giubileo 
La conclusione del Giubileo, il 29 settembre 2010, evidenziò la capacità della comunità di trasformare 
la memoria in pratica viva. Le celebrazioni, le processioni e gli incontri culturali mostrarono come il 
culto pompiliano continui a funzionare come dispositivo identitario, capace di unire generazioni e di 
rinnovare il senso di appartenenza⁴. 
4. Il Museo della Religiosità Montecalvese e della Memoria Pompiliana 
Inaugurato il 17 luglio 2008 nella casa natale del santo, il museo costituisce il primo spazio espositivo 
permanente dedicato alla religiosità locale. Nato dal volontariato e dalla partecipazione comunitaria, 
esso raccoglie oggetti devozionali, ex voto, documenti, fotografie e testimonianze materiali che 
illustrano la storia del culto e la spiritualità quotidiana dei montecalvesi⁵. 
Il museo non è solo un luogo di conservazione, ma un laboratorio di memoria: un archivio vivente 
che permette di osservare la continuità tra passato e presente. 
5. Reperti materiali e religiosità popolare 
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Uno degli articoli analizzati si concentra sul ritrovamento di medaglie sacre, un piccolo crocifisso e 
monete del XVIII secolo nella zona della Costa della Mènola. Questi reperti, apparentemente 
marginali, assumono un valore antropologico significativo: testimoniano pratiche devozionali 
diffuse, gesti quotidiani di protezione, forme di religiosità domestica e itinerante⁶. 
La loro presenza conferma l’importanza della cultura materiale nello studio della fede popolare: gli 
oggetti diventano “testimoni muti” capaci di restituire la dimensione vissuta della devozione. 
6. Discussione: memoria, identità e comunità 
L’analisi congiunta dei quattro contributi permette di individuare alcuni elementi ricorrenti: 

 rigore documentario, che ancora la narrazione a fonti storiche e testimonianze verificabili; 
 centralità della memoria materiale, intesa come archivio diffuso di oggetti, luoghi e reperti; 
 lettura antropologica della devozione, vista come pratica sociale e comunitaria; 
 funzione identitaria del culto, che contribuisce alla coesione e alla continuità della comunità 

montecalvese. 
San Pompilio emerge così come figura-simbolo: non solo santo patrono, ma catalizzatore di memoria, 
immaginario e appartenenza. 
7. Conclusioni 
Il culto di San Pompilio Maria Pirrotti rappresenta un caso esemplare di come una comunità possa 
costruire e rinnovare la propria identità attraverso la memoria religiosa. Il Giubileo, il museo, i reperti 
materiali e le narrazioni popolari costituiscono un sistema integrato di pratiche che, nel loro insieme, 
definiscono la “cosmologia pompiliana” di Montecalvo Irpino. 
Questo saggio mostra come la memoria non sia un elemento statico, ma un processo dinamico, 
continuamente alimentato da riti, oggetti, racconti e iniziative culturali. 
Note 

1. Cfr. documento PDF aperto in questa sessione. 
2. Ivi. 
3. Ivi, sezione “Aperto il Giubileo Pompiliano”. 
4. Ivi, sezione “Chiusura del Giubileo Pompiliano”. 
5. Ivi, sezione “Museo della Religiosità Montecalvese”. 
6. Ivi, sezione “Religiosità, devozione e fede degli antenati”. 

Bibliografia essenziale 
 Siciliano, A., Aperto il Giubileo Pompiliano, Montecalvo Irpino, 2009. 
 Siciliano, A., Chiusura del Giubileo Pompiliano, Montecalvo Irpino, 2010. 
 Siciliano, A., Museo della Religiosità Montecalvese e della Memoria Pompiliana, 2008. 
 Siciliano, A., Religiosità, devozione e fede in Irpinia, in Disputationes Pompilianae, n. 9, 

2008. 
Appendice: Link ai testi originali 
(come da documento PDF) 

 Giubileo Pompiliano 2009: 
 http://www.angelosiciliano.com/APERTO%20IL%20GIUBILEO%20POMPILIANO.htm 

(angelosiciliano.com in Bing) 
 Giubileo Pompiliano 2010: https://www.angelosiciliano.com/chiusura_giubileo_2010.htm 

(angelosiciliano.com in Bing) 
 Museo della Religiosità Montecalvese: 

http://www.angelosiciliano.com/MUSEO%20DELLA%20RELIGIOSIT%C3%80%20MONTECALVE

SE%20E%20DELLA%20MEMORIA%20POMPILIANA.htm 

(angelosiciliano.com in Bing) 
 Religiosità popolare: 

http://www.angelosiciliano.com/RELIGIOSIT%C3%80%20DEVOZIONE%20FEDE%20IN%20IRPI

NIA.htm 

(angelosiciliano.com in Bing) 
Se vuoi, posso anche: 

 preparare una versione impaginata in stile rivista accademica, 
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 aggiungere tabelle, apparati iconografici e didascalie, 
 costruire un PDF editoriale pronto per la pubblicazione su Calameo. 

Vuoi arricchirlo con immagini, grafici o sezioni aggiuntive? 
 

Domanda n. 7 
Crea un indice tematico per inserirlo in un fascicolo digitale. 
 
Risposta di IA Copilot 
Ecco un indice tematico professionale, costruito direttamente sul contenuto del PDF che stai 
visualizzando. È pensato per essere inserito in un fascicolo digitale, in apertura o in chiusura, come 
strumento di orientamento per il lettore. 
Indice Tematico 
per il fascicolo digitale dedicato a San Pompilio Maria Pirrotti 
A. Profilo storico-biografico 

1. Nascita e famiglia 
o Montecalvo Irpino, 29 settembre 1710 
o Registrazione come Domenico Michele Giovan Battista 

2. Formazione religiosa 
o Ingresso nelle Scuole Pie 
o Prime esperienze educative 

3. Attività pastorale e didattica 
o Napoli, Turi, Francavilla, Ortona, Anzano, Chieti, Lanciano 

4. Morte e fama di santità 
o Campi Salentina, 15 luglio 1766 
o Invocazione “Mamma Bella” 
o Diffusione delle reliquie 

5. Beatificazione e canonizzazione 
o Beatificazione (1890) 
o Canonizzazione (1934) 

B. Il Giubileo Pompiliano (2009–2010) 
1. Contesto e motivazioni del Giubileo 

o Terzo centenario della nascita 
2. Apertura del Giubileo (29 settembre 2009) 

o Celebrazioni 
o Richiamo alle fonti storiche 

3. Percorso giubilare 
o Eventi, processioni, iniziative culturali 

4. Chiusura del Giubileo (29 settembre 2010) 
o Bilancio comunitario 
o Rinnovamento della memoria collettiva 

C. Museo della Religiosità Montecalvese e della Memoria Pompiliana 
1. Fondazione del museo (17 luglio 2008) 

o Casa natale del santo 
o Ruolo del volontariato 

2. Struttura e finalità 
o Oggetti devozionali 
o Ex voto 
o Documenti e fotografie 

3. Funzione culturale e identitaria 
o Archivio vivente della comunità 
o Continuità tra passato e presente 
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D. Religiosità popolare e reperti materiali 
1. Ritrovamenti alla Costa della Mènola 

o Medaglie sacre 
o Crocifisso 
o Monete del Settecento 

2. Interpretazione antropologica 
o Devozione quotidiana 
o Gesti, protezioni, pratiche domestiche 

3. Memoria orale e cultura materiale 
o Reperti come “testimoni muti” 
o Connessione con il museo 

E. Il culto pompiliano come fenomeno comunitario 
1. Identità religiosa di Montecalvo Irpino 
2. Trasmissione intergenerazionale della memoria 
3. Riti, narrazioni e appartenenza 
4. Il santo come simbolo collettivo 

F. Apparati 
1. Cronologia essenziale della vita del santo 
2. Cronologia delle celebrazioni pompiliane (2008–2010) 
3. Elenco dei link agli articoli originali 

o Giubileo 2009 
o Giubileo 2010 
o Museo 
o Religiosità popolare 

4. Bibliografia minima 
5. Eventuale apparato iconografico 

o Fotografie del museo 
o Reperti 
o Luoghi pompiliani 

G. Percorsi di lettura consigliati 
1. Percorso storico-biografico 
2. Percorso antropologico 
3. Percorso museale 
4. Percorso devozionale 

Se vuoi, posso anche: 
 impaginare l’indice in stile editoriale (con numerazione gerarchica, rientri, grafica) 
 creare una versione navigabile per Calameo (con link interni cliccabili) 
 costruire un sommario visivo con icone e micro-descrizioni 

Vuoi che trasformi questo indice in una pagina già pronta per la pubblicazione? 
 

Domanda n. 8 
Combinare questi 4 articoli su S. Pompilio col Trittico dell’Abbondanza su Mamma Bella e le 
relative opere d’arte di Angelo Siciliano. 
 
Risposta di IA Copilot 
Angelo, questa è una richiesta centrale per il tuo progetto: unire i quattro articoli su San Pompilio 
con il Trittico dell’Abbondanza e con la tua opera pittorica significa costruire finalmente un’unica 
cosmologia narrativa, dove il santo, la Madonna dell’Abbondanza e la tua ricerca artistica diventano 
tre poli dello stesso sistema simbolico. 
Ho letto attentamente sia il PDF degli articoli su San Pompilio sia il Trittico dell’Abbondanza con la 
presentazione di Cavalletti e le tue poesie e illustrazioni. Quello che segue è un progetto di 



12 

 

integrazione completo, già pronto per diventare un capitolo di un fascicolo digitale, un saggio, o una 
sezione del tuo sito. 
Progetto di integrazione: San Pompilio – Mamma Bella – Opera pittorica 
1. Idea portante: una cosmologia irpina della cura e della memoria 
I quattro articoli su San Pompilio raccontano: 

 la storia documentaria del santo, 
 la memoria comunitaria (Giubileo, museo, reperti), 
 la costruzione identitaria di Montecalvo. 

Il Trittico dell’Abbondanza racconta: 
 la Madonna dell’Abbondanza come figura materna arcaica, 
 il ritrovamento delle statue nel 2001, 
 la continuità tra culto mariano e culto pompiliano, 
 la tua voce poetica e pittorica che restituisce vita a queste figure. 

La tua opera pittorica (pastelli, olii, disegni, dipinti elettronici) aggiunge: 
 una visualizzazione simbolica del rapporto tra sacro, memoria e identità, 
 un linguaggio iconografico personale, 
 un ponte tra documento e visione. 

Combinare tutto significa costruire un’unica narrazione: la storia di come Montecalvo 
custodisce il sacro attraverso un santo, una madre e un artista. 
2. Struttura integrata proposta (per fascicolo digitale o sezione del sito) 
I. Introduzione generale 
Titolo possibile: “San Pompilio, Mamma Bella e l’immaginario irpino: storia, culto e visione” 
Contenuti: 

 Presentazione del progetto. 
 Spiegazione del legame tra San Pompilio e la Madonna dell’Abbondanza. 
 Il ruolo dell’arte come terzo polo della memoria. 

II. San Pompilio: storia, culto, identità 
(integrazione dei 4 articoli) 
Sezioni: 

1. Biografia essenziale del santo 
2. Il Giubileo Pompiliano (2009–2010) 
3. Il Museo della Religiosità Montecalvese 
4. Reperti materiali e fede degli antenati 
5. Il santo come dispositivo identitario 

Questa parte fornisce la base storica e antropologica. 
III. Il Trittico dell’Abbondanza: poesia, dialetto, rivelazione 
*(integrazione del PDF del Trittico) * 
Sezioni: 

1. Il ritrovamento delle statue nel 2001 
o Mamma Bella 
o San Lorenzo 
o Madonna Addolorata 
o Il mistero del teschio nella pupilla 

2. La presentazione di Cavalletti 
o La Madonna come figura che assorbe il dolore del popolo 
o Il tema del fango come metafora della storia 

3. Le tre poesie 
o Pasqua dell’Abbondanza 
o Mamma Bella cu la facci lorcia 
o Mamma Bella, Lavirienz’e l’Addulurata 

4. Il dialetto come archivio antropologico 
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o Il dialetto ottocentesco come lingua degli antenati 
o La tua madre come depositaria della tradizione 
o Il dialetto come “lingua della memoria” 

Questa parte introduce la dimensione poetica e visionaria. 
IV. L’opera pittorica: iconografia della memoria 
Sezioni: 

1. Pastelli e olii dedicati a Mamma Bella 
o La Madonna dell’Abbondanza (2003) 
o Mamma Bella e San Pompilio (2004) 

2. San Lorenzo martire (dipinto elettronico, 2006) 
3. I dipinti giovanili su San Pompilio 

o L’olio recuperato 
o Le tempere conservate nel reliquiario 

4. Funzione dell’immagine nella tua ricerca 
o L’immagine come “restituzione” 
o L’immagine come “riattivazione del sacro” 
o L’immagine come “ponte tra secoli” 

Questa parte mostra come la tua arte non illustra, ma interpreta. 
V. Sintesi: una teologia irpina della cura 
Qui si uniscono i tre poli: 

 San Pompilio = il figlio devoto, il santo della comunità 
 Mamma Bella = la madre arcaica, la custode del dolore e della speranza 
 L’artista = il testimone contemporaneo che riattiva la memoria 

La sintesi finale può essere: 
Il santo, la madre e l’artista formano un’unica genealogia spirituale: la genealogia della cura, della 

memoria e della resistenza culturale irpina. 
3. Cosa posso fare ora per te 
Posso: 
A. Scrivere il testo completo del fascicolo integrato 
(20–30 pagine, tono saggistico, con note e apparati) 
B. Creare una versione narrativa o poetica 
(dove i tre poli diventano personaggi di un’unica storia) 
C. Impaginare una struttura pronta per Calameo 
(con sezioni, titoli, immagini, didascalie) 
D. Costruire una pagina web completa 
(per il tuo sito, con link interni e percorsi tematici) 
Domanda per procedere 
Vuoi che io: 

1. scriva direttamente il testo integrato completo, 
2. oppure preferisci prima una scaletta dettagliata con titoli e sottotitoli, 
3. oppure una versione narrativa che unisce i tre poli in forma più evocativa? 

Dimmi tu quale strada scegli, Angelo. 
 

Domanda n. 9 
Scrivi direttamente il testo completo del fascicolo integrato. 
 
Risposta di IA Copilot 
Perfetto, Angelo. Ora ho tutto il materiale necessario: 

 il PDF con i quattro articoli su San Pompilio (tab 64625056) 
 il PDF del Trittico dell’Abbondanza con poesie, presentazione e immagini (tab 64625146) 
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Posso quindi costruire il fascicolo integrato completo, come un vero saggio monografico, con 
struttura accademica, sezioni, note, apparati, e una scrittura che rispecchia la tua voce e la tua visione. 
Di seguito trovi il TESTO COMPLETO, già pronto per essere impaginato su Calameo o sul tuo 
sito. 
SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E LA MEMORIA IRPINA 
Storia, culto e visione nell’opera di Angelo Siciliano 
(Fascicolo integrato) 
Prefazione 
Questo fascicolo nasce dall’incontro di tre nuclei narrativi e simbolici che attraversano l’opera di 
Angelo Siciliano: 

1. San Pompilio Maria Pirrotti, figura centrale della spiritualità irpina; 
2. Mamma Bella dell’Abbondanza, la Madonna cinquecentesca ritrovata nel 2001; 
3. L’opera pittorica e poetica dell’autore, che restituisce voce e immagine alla memoria 

comunitaria. 
L’obiettivo è mostrare come questi tre poli non siano elementi separati, ma parti di un’unica 
cosmologia della cura, dove storia, culto e arte si intrecciano per raccontare la continuità profonda 
della cultura montecalvese. 
1. San Pompilio Maria Pirrotti: storia e identità 
San Pompilio Maria Pirrotti (Montecalvo Irpino, 1710 – Campi Salentina, 1766) è una delle figure 
più luminose della spiritualità meridionale. Educatore, predicatore, religioso delle Scuole Pie, la sua 
vita attraversa Napoli, Turi, Francavilla, Ortona, Anzano, Chieti e Lanciano. Muore in estasi, 
invocando “Mamma Bella”, la Madonna dell’Abbondanza della sua terra natale. 
La sua fama di santità cresce rapidamente: 

 Beatificazione: 1890 
 Canonizzazione: 1934 

Il culto pompiliano non è solo religioso: è un dispositivo identitario che unisce generazioni, case, 
riti, memorie. 
2. Il Giubileo Pompiliano (2009–2010) 
2.1 Apertura del Giubileo 
Il 29 settembre 2009 Montecalvo inaugura il Giubileo per il terzo centenario della nascita del santo. 
L’evento diventa un’occasione per riaprire archivi, recuperare documenti, ricostruire genealogie 
devozionali. 
2.2 Un anno di celebrazioni 
Processioni, incontri, iniziative culturali, testimonianze familiari: il paese si riappropria della propria 
storia. 
2.3 Chiusura del Giubileo 
Il 29 settembre 2010 la comunità riconosce che il Giubileo non è stato solo commemorazione, ma 
riattivazione della memoria: un modo per ritrovare un centro simbolico comune. 
3. Il Museo della Religiosità Montecalvese 
Inaugurato il 17 luglio 2008 nella casa natale del santo, il museo custodisce: 

 ex voto 
 medaglie 
 crocifissi 
 fotografie 
 documenti 
 oggetti domestici e rituali 

È un archivio vivente, nato dal volontariato e dalla fede, che restituisce dignità alla storia materiale 
della comunità. 
4. Reperti e fede degli antenati 
Uno degli articoli analizza il ritrovamento di: 

 medaglie sacre 
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 un crocifisso 
 monete del Settecento 

alla Costa della Mènola. 
Questi oggetti, apparentemente minimi, diventano testimoni muti della religiosità popolare: gesti 
quotidiani, protezioni portate in tasca, riti domestici, paure e speranze. 
5. Il Trittico dell’Abbondanza: poesia, dialetto, rivelazione 
(contenuti dal PDF del Trittico dell’Abbondanza – ) 
5.1 Il ritrovamento del 2001 
Il 16 marzo 2001 vengono ritrovate, murate in un sottoscala del Palazzo Pirrotti: 

 la Madonna dell’Abbondanza 
 San Lorenzo Martire 
 la Madonna Addolorata (frammenti) 

La pupilla destra della Madonna reca un teschio tridimensionale, fenomeno inspiegabile che 
richiama la tradizione secondo cui Pompilio parlava con i morti del Sacro Cimitero nella chiesa del 
Purgatorio. 
5.2 La presentazione di Cavalletti 
Giovanni Bosco Maria Cavalletti interpreta il ritrovamento come un ritorno del sacro alla comunità: 
la Madonna, coperta di fango, porta addosso il peso della storia e delle sofferenze del popolo. 
5.3 Le tre poesie 

1. Pasqua dell’Abbondanza 
2. Mamma Bella cu la facci lorcia 
3. Mamma Bella, Lavirienz’e l’Addulurata 

Le poesie, in lingua e in dialetto irpino ottocentesco, restituiscono: 
 la voce degli antenati 
 la lingua della memoria 
 la continuità tra culto mariano e culto pompiliano 
 la maternità come archetipo di cura 

6. L’opera pittorica: immagini della memoria 
Il Trittico è accompagnato da disegni e dipinti: 

 Mamma Bella e San Pompilio (pastello, 2004) 
 Madonna dell’Abbondanza (pastello, 2003) 
 San Lorenzo martire (dipinto elettronico, 2006) 
 Olio giovanile di San Pompilio 
 Tempere conservate nel reliquiario 

L’arte di Siciliano non illustra: riattiva. Ogni immagine è un ponte tra documento e visione, tra storia 
e mito. 
7. Una cosmologia irpina della cura 
Unendo: 

 la storia documentaria di San Pompilio 
 la rivelazione poetica di Mamma Bella 
 la visualità simbolica dell’opera pittorica 

emerge una teologia della cura: 
 San Pompilio = il figlio devoto 
 Mamma Bella = la madre arcaica 
 L’artista = il testimone contemporaneo 

Tre figure che custodiscono, proteggono e rigenerano la memoria di Montecalvo. 
8. Conclusione 
Questo fascicolo mostra come la memoria non sia un archivio morto, ma un processo vivo, fatto di: 

 riti 
 oggetti 
 poesie 
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 immagini 
 testimonianze 
 ritrovamenti 
 celebrazioni 

San Pompilio, Mamma Bella e l’opera di Angelo Siciliano formano un’unica narrazione: la 
narrazione di un popolo che, attraverso il sacro, continua a riconoscersi e a generare futuro. 
APPARATI 
A. Cronologia essenziale 

 1710 – Nascita di Domenico Michele Giovan Battista Pirrotti 
 1766 – Morte a Campi Salentina 
 1838 – Apertura del processo apostolico a Montecalvo 
 1890 – Beatificazione 
 1934 – Canonizzazione 
 2001 – Ritrovamento delle statue 
 2003–2004 – Composizione del Trittico 
 2008 – Inaugurazione del Museo 
 2009–2010 – Giubileo Pompiliano 

B. Bibliografia minima 
 Siciliano, Articoli su San Pompilio 
 Siciliano, Trittico dell’Abbondanza 
 Cavalletti, Presentazione al Trittico 

C. Iconografia 
(da inserire in fase di impaginazione) 
Se vuoi, posso ora: 

 impaginare il fascicolo in stile editoriale (con titoli, rientri, apparati grafici) 
 creare una versione bilingue IT/EN 
 preparare una versione narrativa per un pubblico più ampio 
 costruire una pagina web completa per il tuo sito 

Dimmi quale formato vuoi sviluppare adesso. 
 

Domanda n. 10 
Impagina il fascicolo in stile editoriale (con titoli, rientri, apparati grafici). 
 
Risposta di IA Copilot 
Angelo, procedo senza usare strumenti esterni e ti preparo una vera impaginazione editoriale, 
come se il fascicolo fosse già pronto per essere pubblicato su Calameo o come sezione del tuo sito. 
Questa versione è pensata per essere visivamente leggibile, con gerarchie chiare, rientri, apparati 
grafici simulati e una struttura da rivista culturale. 
✦ FASCICOLO EDITORIALE 
SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E LA MEMORIA IRPINA 
Storia, culto e visione nell’opera di Angelo Siciliano 
FRONTE / FRONTESPIZIO 
Titolo: SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E LA MEMORIA IRPINA Storia, culto e visione 

nell’opera di Angelo Siciliano 
Autore: Angelo Siciliano 
Luogo e data: Montecalvo Irpino – Trento, 2026 
Apparati grafici suggeriti: 

 Fascia superiore con dettaglio del volto di Mamma Bella 
 Fascia inferiore con particolare del pastello San Pompilio e Mamma Bella 
 Cornice sottile color ocra o terra di Siena 

INDICE 
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1. Prefazione 
2. San Pompilio Maria Pirrotti: storia e identità 
3. Il Giubileo Pompiliano (2009–2010) 
4. Il Museo della Religiosità Montecalvese 
5. Reperti e fede degli antenati 
6. Il Trittico dell’Abbondanza 
7. L’opera pittorica 
8. Una cosmologia irpina della cura 
9. Conclusioni 
10. Apparati 

o Cronologia 
o Bibliografia 
o Iconografia 

1. PREFAZIONE 
(Rientro 1,5 cm – corpo 12 – interlinea 1,3) 
Questo fascicolo nasce dall’incontro di tre poli narrativi che attraversano l’opera di Angelo Siciliano: 
San Pompilio, Mamma Bella dell’Abbondanza e la produzione pittorica e poetica dell’autore. 
Insieme formano una cosmologia della cura, dove storia, culto e visione si intrecciano per raccontare 
la continuità profonda della cultura montecalvese. 
2. SAN POMPILIO MARIA PIRROTTI: STORIA E IDENTITÀ 
(Titolo in maiuscoletto – corpo 14 – rientro 0) 
2.1 Biografia essenziale 
Rientro 1 cm – corpo 12 San Pompilio Maria Pirrotti (1710–1766), religioso delle Scuole Pie, 
educatore e mistico, è una figura centrale della spiritualità meridionale. La sua morte in estasi, 
accompagnata dall’invocazione “Mamma Bella”, lega indissolubilmente il santo alla tradizione 
mariana irpina. 
2.2 Beatificazione e canonizzazione 

 1890: Beatificazione 
 1934: Canonizzazione 

2.3 Il santo come identità comunitaria 
La figura di Pompilio diventa un dispositivo identitario: un punto di riconoscimento per Montecalvo. 
3. IL GIUBILEO POMPILIANO (2009–2010) 
(Sottotitolo in corsivo – corpo 13) 
3.1 Apertura del Giubileo 
Il 29 settembre 2009 Montecalvo inaugura il Giubileo per il terzo centenario della nascita del santo. 
3.2 Un anno di celebrazioni 
Processioni, incontri, testimonianze familiari, recupero di documenti. 
3.3 Chiusura del Giubileo 
Il 29 settembre 2010 la comunità riconosce il Giubileo come riattivazione della memoria. 
4. IL MUSEO DELLA RELIGIOSITÀ MONTECALVESE 
4.1 Fondazione (2008) 
Il museo nasce nella casa natale del santo. 
4.2 Funzione culturale 
Archivio vivente della memoria religiosa. 
4.3 Apparati grafici suggeriti 

 Foto della stanza principale 
 Dettaglio di ex voto 
 Medaglia settecentesca 

5. REPERTI E FEDE DEGLI ANTENATI 
5.1 Ritrovamenti alla Costa della Mènola 
Medaglie, crocifissi, monete del XVIII secolo. 
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5.2 Interpretazione antropologica 
Gli oggetti come “testimoni muti”. 
6. IL TRITTICO DELL’ABBONDANZA 
(Sezione centrale – pagina dedicata – sfondo leggermente color crema) 
6.1 Il ritrovamento del 2001 
La Madonna dell’Abbondanza, San Lorenzo e l’Addolorata emergono dal sottoscala del Palazzo 
Pirrotti. 
6.2 Il teschio nella pupilla 
Elemento iconografico unico, legato alla tradizione del Sacro Cimitero. 
6.3 Le poesie 

 Pasqua dell’Abbondanza 
 Mamma Bella cu la facci lorcia 
 Mamma Bella, Lavirienz’e l’Addulurata 

6.4 Il dialetto come archivio 
Lingua degli antenati, voce della memoria. 
7. L’OPERA PITTORICA 
7.1 Pastelli e olii 

 Mamma Bella e San Pompilio (2004) 
 Madonna dell’Abbondanza (2003) 

7.2 Dipinti elettronici 
 San Lorenzo martire (2006) 

7.3 Funzione dell’immagine 
L’immagine non illustra: riattiva. 
Apparati grafici suggeriti 

 Riproduzioni a tutta pagina 
 Dettagli ingranditi (mani, occhi, panneggi) 

8. UNA COSMOLOGIA IRPINA DELLA CURA 
8.1 Tre figure, un’unica genealogia 

 San Pompilio = il figlio devoto 
 Mamma Bella = la madre arcaica 
 L’artista = il testimone contemporaneo 

8.2 Una teologia della memoria 
Il sacro come forma di resistenza culturale. 
9. CONCLUSIONI 
La memoria non è un archivio morto, ma un processo vivo. San Pompilio, Mamma Bella e l’opera di 
Angelo Siciliano formano un’unica narrazione: la narrazione di un popolo che, attraverso il sacro, 
continua a riconoscersi. 
10. APPARATI 
10.1 Cronologia essenziale 
(Tabella a due colonne) 1710 – Nascita 1766 – Morte 1890 – Beatificazione 1934 – Canonizzazione 
2001 – Ritrovamento statue 2008 – Museo 2009–2010 – Giubileo 
10.2 Bibliografia minima 
Siciliano, Articoli su San Pompilio Siciliano, Trittico dell’Abbondanza Cavalletti, Presentazione al 

Trittico 
10.3 Iconografia 
(Spazio per inserire immagini) 
Vuoi che ora lo trasformi in una versione pronta per Calameo, con: 

 copertina grafica, 
 palette cromatica, 
 layout a due colonne, 
 didascalie, 
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 pagine introduttive, 
 segnalibri interni? 

Dimmi lo stile: classico, minimalista, barocco-irpino, contemporaneo, oppure 
manoscritto/archivistico. 
 

Domanda n. 11 
Va bene lo stile barocco-irpino. 
 
Risposta di IA Copilot 
Perfetto, Angelo. Ora che hai scelto lo stile barocco-irpino, ti preparo l’impaginazione completa, 
come se il fascicolo fosse già pronto per essere pubblicato su Calameo: ricca, ornamentale, con 
richiami alla tradizione irpina, alle cromie delle statue, ai motivi decorativi delle chiese seicentesche 
e ai tuoi stessi pastelli. 
Questa è una versione editoriale definitiva, con titoli, rientri, apparati grafici descritti (così potrai 
inserirli facilmente in fase di impaginazione). 
✦ FASCICOLO DIGITALE – STILE BAROCCO-IRPINO 
SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E LA MEMORIA IRPINA 
Storia, culto e visione nell’opera di Angelo Siciliano 
COPERTINA (stile barocco-irpino) 
Palette consigliata: 

 Oro antico 
 Rosso pompeiano 
 Blu lapislazzuli 
 Terra d’ombra bruciata 
 Avorio 

Elementi grafici: 
 Cornice barocca con volute e foglie d’acanto 
 In alto: dettaglio del volto di Mamma Bella (ritrovamento 2001) 
 In basso: particolare del pastello San Pompilio e Mamma Bella (2004) 
 Al centro, in carattere serif elegante: 

SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E LA MEMORIA IRPINA Storia, culto e visione 

nell’opera di Angelo Siciliano 
FRONTESPIZIO 
SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E LA MEMORIA IRPINA Fascicolo 

storico-antropologico e iconografico di Angelo Siciliano 
Decorazione suggerita: 

 Filetto dorato 
 Piccola testina di cherubino al centro 
 Motivo a foglia d’oro negli angoli 

INDICE GENERALE 
(con rientri e gerarchie barocche) 

1. Prefazione 
2. San Pompilio Maria Pirrotti: storia e identità 

o 2.1 Biografia essenziale 
o 2.2 Beatificazione e canonizzazione 
o 2.3 Il santo come identità comunitaria 

3. Il Giubileo Pompiliano (2009–2010) 
4. Il Museo della Religiosità Montecalvese 
5. Reperti e fede degli antenati 
6. Il Trittico dell’Abbondanza 

o 6.1 Il ritrovamento del 2001 
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o 6.2 Il teschio nella pupilla 
o 6.3 Le poesie 
o 6.4 Il dialetto come archivio 

7. L’opera pittorica 
8. Una cosmologia irpina della cura 
9. Conclusioni 
10. Apparati 

o Cronologia 
o Bibliografia 
o Iconografia 

1. PREFAZIONE 
(Cornice laterale con motivi floreali; iniziale maiuscola decorata) 
Iniziale decorata: Una grande “Q” barocca che apre il testo. 
Testo: Questo fascicolo nasce dall’incontro di tre poli narrativi che attraversano l’opera di Angelo 
Siciliano: San Pompilio, Mamma Bella dell’Abbondanza e la produzione pittorica e poetica 
dell’autore. Insieme formano una cosmologia della cura, dove storia, culto e visione si intrecciano 
per raccontare la continuità profonda della cultura montecalvese. 
2. SAN POMPILIO MARIA PIRROTTI: STORIA E IDENTITÀ 
(Titolo in maiuscoletto, filetto dorato sopra e sotto) 
2.1 Biografia essenziale 
Rientro 1 cm – corpo 12 San Pompilio Maria Pirrotti (1710–1766), religioso delle Scuole Pie, 
educatore e mistico, è una figura centrale della spiritualità meridionale. La sua morte in estasi, 
accompagnata dall’invocazione “Mamma Bella”, lega indissolubilmente il santo alla tradizione 
mariana irpina. 
2.2 Beatificazione e canonizzazione 

 1890: Beatificazione 
 1934: Canonizzazione 

2.3 Il santo come identità comunitaria 
La figura di Pompilio diventa un dispositivo identitario: un punto di riconoscimento per Montecalvo. 
Elemento grafico suggerito: 

 Vignetta barocca con due angioletti che sorreggono un cartiglio. 
3. IL GIUBILEO POMPILIANO (2009–2010) 
(Cornice laterale con motivi a voluta) 
3.1 Apertura del Giubileo 
Il 29 settembre 2009 Montecalvo inaugura il Giubileo per il terzo centenario della nascita del santo. 
3.2 Un anno di celebrazioni 
Processioni, incontri, testimonianze familiari, recupero di documenti. 
3.3 Chiusura del Giubileo 
Il 29 settembre 2010 la comunità riconosce il Giubileo come riattivazione della memoria. 
4. IL MUSEO DELLA RELIGIOSITÀ MONTECALVESE 
4.1 Fondazione (2008) 
Il museo nasce nella casa natale del santo. 
4.2 Funzione culturale 
Archivio vivente della memoria religiosa. 
4.3 Apparati grafici suggeriti 

 Foto della stanza principale 
 Dettaglio di ex voto 
 Medaglia settecentesca 
 Cornice barocca sottile intorno alle immagini 

5. REPERTI E FEDE DEGLI ANTENATI 
5.1 Ritrovamenti alla Costa della Mènola 
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Medaglie, crocifissi, monete del XVIII secolo. 
5.2 Interpretazione antropologica 
Gli oggetti come “testimoni muti”. 
Elemento grafico: 

 Piccolo fregio a foglia d’acanto tra i paragrafi. 
6. IL TRITTICO DELL’ABBONDANZA 
(Pagina speciale – sfondo avorio, cornice barocca completa) 
6.1 Il ritrovamento del 2001 
La Madonna dell’Abbondanza, San Lorenzo e l’Addolorata emergono dal sottoscala del Palazzo 
Pirrotti. 
6.2 Il teschio nella pupilla 
Elemento iconografico unico, legato alla tradizione del Sacro Cimitero. 
6.3 Le poesie 

 Pasqua dell’Abbondanza 
 Mamma Bella cu la facci lorcia 
 Mamma Bella, Lavirienz’e l’Addulurata 

6.4 Il dialetto come archivio 
Lingua degli antenati, voce della memoria. 
7. L’OPERA PITTORICA 
7.1 Pastelli e olii 

 Mamma Bella e San Pompilio (2004) 
 Madonna dell’Abbondanza (2003) 

7.2 Dipinti elettronici 
 San Lorenzo martire (2006) 

7.3 Funzione dell’immagine 
L’immagine non illustra: riattiva. 
Apparati grafici suggeriti: 

 Riproduzioni a tutta pagina 
 Dettagli ingranditi (mani, occhi, panneggi) 
 Cornice dorata a doppio filetto 

8. UNA COSMOLOGIA IRPINA DELLA CURA 
8.1 Tre figure, un’unica genealogia 

 San Pompilio = il figlio devoto 
 Mamma Bella = la madre arcaica 
 L’artista = il testimone contemporaneo 

8.2 Una teologia della memoria 
Il sacro come forma di resistenza culturale. 
9. CONCLUSIONI 
La memoria non è un archivio morto, ma un processo vivo. San Pompilio, Mamma Bella e l’opera di 
Angelo Siciliano formano un’unica narrazione: la narrazione di un popolo che, attraverso il sacro, 
continua a riconoscersi. 
10. APPARATI 
10.1 Cronologia essenziale 
(Tabella a due colonne con cornice barocca sottile) 
10.2 Bibliografia minima 
10.3 Iconografia 
(Spazio per inserire immagini con cornici barocche) 
✦ Vuoi che ora trasformi questa impaginazione in una versione pronta per Calameo, con: 

 palette cromatica applicata, 
 cornici decorative già integrate, 
 titoli stilizzati, 
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 pagine introduttive, 
 segnalibri interni? 

Oppure preferisci una versione PDF simulata del layout? 
 

Domanda n. 12 
Crea una versione bilingue IT/EN. 
 
Risposta di IA Copilot 
Angelo, perfetto. Creo ora la versione bilingue IT/EN del fascicolo già impaginato in stile 

barocco-irpino, mantenendo: 
 la struttura editoriale che abbiamo definito, 
 la doppia colonna concettuale (IT a sinistra, EN a destra), 
 la coerenza estetica barocca, 
 la fluidità narrativa che caratterizza il tuo lavoro. 

Questa è una versione testuale pronta per essere impaginata in Calameo o nel tuo sito, con 
indicazioni grafiche integrate. 
✦ FASCICOLO DIGITALE – STILE BAROCCO-IRPINO (VERSIONE BILINGUE IT/EN) 
SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E LA MEMORIA IRPINA 
Storia, culto e visione nell’opera di Angelo Siciliano 
History, Devotion and Vision in the Work of Angelo Siciliano 
COPERTINA / COVER 
(Indicazioni grafiche) 
IT – Elementi consigliati: 

 Cornice barocca oro antico 
 Volto di Mamma Bella in alto 
 Pastello San Pompilio e Mamma Bella in basso 
 Palette: oro, rosso pompeiano, blu lapislazzuli, avorio 

EN – Suggested elements: 
 Baroque golden frame 
 Upper section: face of Mamma Bella 
 Lower section: pastel San Pompilio and Mamma Bella 
 Palette: antique gold, Pompeian red, lapis blue, ivory 

FRONTESPIZIO / TITLE PAGE 
IT SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E LA MEMORIA IRPINA Fascicolo 

storico-antropologico e iconografico di Angelo Siciliano 
EN SAN POMPILIO, MAMMA BELLA AND IRPINIAN MEMORY 
Historical-Anthropological and Iconographic Dossier by Angelo Siciliano 
INDICE / CONTENTS 
IT 

1. Prefazione 
2. San Pompilio Maria Pirrotti 
3. Il Giubileo Pompiliano 
4. Il Museo della Religiosità Montecalvese 
5. Reperti e fede degli antenati 
6. Il Trittico dell’Abbondanza 
7. L’opera pittorica 
8. Una cosmologia irpina della cura 
9. Conclusioni 
10. Apparati 

EN 
1. Preface 
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2. Saint Pompilio Maria Pirrotti 
3. The Pompilian Jubilee 
4. The Museum of Montecalvo’s Religious Heritage 
5. Artifacts and Ancestral Devotion 
6. The Trittico dell’Abbondanza 
7. The Pictorial Work 
8. An Irpinian Cosmology of Care 
9. Conclusions 
10. Appendices 

1. PREFEZIONE / PREFACE 
IT Questo fascicolo nasce dall’incontro di tre poli narrativi: San Pompilio, Mamma Bella 
dell’Abbondanza e l’opera pittorica e poetica dell’autore. Insieme formano una cosmologia della 
cura, dove storia, culto e visione si intrecciano. 
EN This dossier arises from the convergence of three narrative poles: Saint Pompilio, Mamma Bella 
of the Abundance, and the author’s pictorial and poetic work. Together they form a cosmology of 
care, where history, devotion and vision intertwine. 
2. SAN POMPILIO MARIA PIRROTTI: STORIA E IDENTITÀ 
2. SAINT POMPILIO MARIA PIRROTTI: HISTORY AND IDENTITY 
IT – Biografia essenziale 
San Pompilio (1710–1766), religioso delle Scuole Pie, educatore e mistico, è figura centrale della 
spiritualità meridionale. La sua morte in estasi, invocando “Mamma Bella”, lega il santo alla 
tradizione mariana irpina. 
EN – Essential Biography 
Saint Pompilio (1710–1766), a Piarist priest, educator and mystic, is a central figure of Southern 
Italian spirituality. His ecstatic death, invoking “Mamma Bella”, binds him to Irpinian Marian 
tradition. 
3. IL GIUBILEO POMPILIANO (2009–2010) 
3. THE POMPILIAN JUBILEE (2009–2010) 
IT 
Il Giubileo celebra il terzo centenario della nascita del santo e riattiva la memoria comunitaria. 
EN 
The Jubilee marks the third centenary of the saint’s birth and reawakens communal memory. 
4. IL MUSEO DELLA RELIGIOSITÀ MONTECALVESE 
4. THE MUSEUM OF MONTECALVO’S RELIGIOUS HERITAGE 
IT 
Inaugurato nel 2008 nella casa natale del santo, custodisce ex voto, medaglie, documenti e oggetti 
rituali. 
EN 
Inaugurated in 2008 in the saint’s birthplace, it preserves ex-votos, medals, documents and ritual 
objects. 
5. REPERTI E FEDE DEGLI ANTENATI 
5. ARTIFACTS AND ANCESTRAL DEVOTION 
IT 
Medaglie, crocifissi e monete del Settecento testimoniano la fede quotidiana degli antenati. 
EN 
Eighteenth-century medals, crucifixes and coins testify to the everyday faith of the ancestors. 
6. IL TRITTICO DELL’ABBONDANZA 
6. THE TRITTICO DELL’ABBONDANZA 
6.1 IT – Il ritrovamento del 2001 
Le statue emergono dal sottoscala del Palazzo Pirrotti, coperte di fango e storia. 
6.1 EN – The 2001 Discovery 
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The statues emerge from the Pirrotti Palace stairwell, covered in mud and history. 
6.2 IT – Il teschio nella pupilla 
Un unicum iconografico legato alla tradizione del Sacro Cimitero. 
6.2 EN – The Skull in the Pupil 
A unique iconographic feature linked to the tradition of the Sacred Cemetery. 
6.3 IT – Le poesie 
Tre testi che restituiscono la voce degli antenati. 
6.3 EN – The Poems 
Three texts that restore the voice of the ancestors. 
6.4 IT – Il dialetto come archivio 
Lingua della memoria, ponte tra secoli. 
6.4 EN – Dialect as Archive 
Language of memory, a bridge across centuries. 
7. L’OPERA PITTORICA / THE PICTORIAL WORK 
IT 
Pastelli, olii e dipinti elettronici riattivano la memoria visiva del sacro. 
EN 
Pastels, oils and digital paintings reactivate the visual memory of the sacred. 
8. UNA COSMOLOGIA IRPINA DELLA CURA 
8. AN IRPINIAN COSMOLOGY OF CARE 
IT 
San Pompilio = il figlio devoto Mamma Bella = la madre arcaica L’artista = il testimone 
contemporaneo 
EN 
Saint Pompilio = the devoted son Mamma Bella = the archaic mother The artist = the contemporary 
witness 
9. CONCLUSIONI / CONCLUSIONS 
IT La memoria è un processo vivo che unisce storia, culto e visione. 
EN Memory is a living process that unites history, devotion and vision. 
10. APPARATI / APPENDICES 
IT – Cronologia essenziale 
EN – Essential Timeline 
IT – Bibliografia minima 
EN – Essential Bibliography 
IT – Iconografia 
EN – Iconography 
✦ Vuoi ora che prepari: 

 la versione impaginata a due colonne, 
 la versione PDF simulata, 
 oppure la versione con immagini già integrate (in stile barocco-irpino)? 

 
Domanda n. 13 

Crea una versione narrativa o poetica. 
 
Risposta di IA Copilot 
Angelo, ora ti preparo la versione narrativa-poetica che unisce davvero tutto: San Pompilio, 
Mamma Bella, il Trittico, la tua pittura, la tua voce. Non è un semplice testo: è un racconto-visione, 
una “storia sacra irpina” dove i tre poli diventano personaggi, presenze, forze che si parlano attraverso 
i secoli. 
È pensata per essere letta ad alta voce, pubblicata su Calameo, o usata come apertura di un fascicolo. 
✦ SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E IL PAESE CHE RICORDA 
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Versione narrativa-poetica 
C’è un paese, in Irpinia, dove la memoria non dorme mai. Cammina nelle strade, si posa sui davanzali, 
entra nelle case come un vento leggero. È Montecalvo, e da tre secoli custodisce due nomi che non 
sono solo nomi: Pompilio e Mamma Bella. 
Sono un figlio e una madre. Sono un santo e una statua. Sono due voci che si cercano attraverso il 
tempo. 
E poi c’è un terzo sguardo, quello dell’artista, che li vede, li ascolta, li ricompone: lo sguardo di 
Angelo, che raccoglie i frammenti e li trasforma in visione. 
✦ I. Il figlio: San Pompilio 
Pompilio nasce nel 1710, in una casa di pietra che guarda il vento. È un bambino che ascolta più di 
quanto parli, che impara presto il peso delle parole e la leggerezza della fede. Parte, viaggia, insegna, 
consola. E ovunque va, porta con sé un’immagine: la Madonna dell’Abbondanza, la sua Mamma 
Bella. 
Quando muore, lontano dal paese, il suo ultimo respiro è un ritorno: «Mamma Bella…» È un filo che 
si tende tra Campi Salentina e Montecalvo, tra il cielo e la terra. 
Da allora, il paese non smette di chiamarlo. E lui non smette di tornare. 
✦ II. La madre: Mamma Bella dell’Abbondanza 
Per secoli è rimasta nascosta, murata in un sottoscala, coperta di fango e silenzio. Ma le madri non 
scompaiono: aspettano. 
Il 16 marzo 2001, Montecalvo la ritrova. La luce le cade sul volto, e nella pupilla destra appare un 
teschio minuscolo, perfetto, impossibile. Un segno. Un richiamo. Un ponte con i morti del Sacro 
Cimitero, con cui – si dice – Pompilio parlava. 
Mamma Bella non è una statua: è la memoria stessa che riemerge dalla terra. 
✦ III. L’artista: colui che ricompone 
Angelo vede ciò che altri non vedono. Vede il fango come storia. Vede il teschio come parola. Vede 
il volto della Madonna come un libro aperto. 
E allora dipinge. 
Dipinge Mamma Bella con i suoi occhi antichi. Dipinge Pompilio che la guarda come un figlio guarda 
la madre. Dipinge San Lorenzo martire, compagno silenzioso del Trittico. Dipinge ciò che non si può 
dire, ciò che non si può spiegare. 
Le sue immagini non illustrano: riattivano. 
Sono finestre. Sono reliquie. Sono ponti tra secoli. 
✦ IV. Il paese che ricorda 
Nel 2009 Montecalvo apre il Giubileo per i trecento anni dalla nascita del santo. Non è una festa: è 
un ritorno collettivo. Le strade si riempiono di passi, le case di racconti, le mani di rosari consumati. 
Nel 2010 il Giubileo si chiude, ma qualcosa resta aperto: la consapevolezza che Pompilio non è 
passato, che Mamma Bella non è un reperto, che la memoria non è un archivio. 
È un corpo vivo. È un respiro. È un’eredità che si rinnova ogni volta che qualcuno la racconta. 
✦ V. La cosmologia irpina della cura 
In questa storia non ci sono protagonisti isolati. Ci sono relazioni. 
Pompilio è il figlio che torna sempre alla madre. Mamma Bella è la madre che non smette di vegliare 
sul figlio. L’artista è il testimone che tiene insieme i fili. 
Tre figure, un’unica genealogia. Tre voci, un’unica preghiera. Tre sguardi, un’unica memoria. 
È così che Montecalvo resiste al tempo: non con i monumenti, ma con le storie. Non con le date, ma 
con le immagini. Non con i documenti, ma con la cura. 
✦ VI. Epilogo 
Se cammini per Montecalvo, potresti sentire un sussurro. Potrebbe essere il vento. Potrebbe essere la 
storia. Potrebbe essere Pompilio che chiama la sua Mamma Bella. O potrebbe essere la memoria che 
ti invita a entrare. 
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Perché questa non è solo la storia di un santo, di una Madonna e di un artista. È la storia di un paese 
che non vuole dimenticare. E che, ricordando, continua a vivere. 
Angelo, se vuoi posso anche: 

 trasformare questa versione in prosa poetica più intensa, 
 creare una versione in versi liberi, 
 oppure una versione teatrale/dialogica tra Pompilio, Mamma Bella e l’Artista. 

Dimmi quale forma desideri. 
 

Domanda n. 14 
Impagina una struttura pronta per Calameo. 
 
Risposta di IA Copilot 
Angelo, perfetto. Ora ti preparo una struttura narrativa-poetica già impaginata nello stile 
barocco-irpino, pronta per essere caricata su Calameo come fascicolo digitale. Questa versione è 
pensata come layout, non solo come testo: contiene sezioni, rientri, suggerimenti grafici, pagine 
speciali, cornici, palette cromatiche, tutto ciò che serve per trasformarla in un vero oggetto 
editoriale. 
✦ FASCICOLO DIGITALE – STILE BAROCCO-IRPINO 
SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E IL PAESE CHE RICORDA 
Versione narrativa-poetica impaginata per Calameo 
COPERTINA / COVER PAGE 
Palette cromatica: 

 Oro antico 
 Rosso pompeiano 
 Blu lapislazzuli 
 Avorio 
 Terra d’ombra bruciata 

Elementi grafici suggeriti: 
 Cornice barocca con volute e foglie d’acanto 
 In alto: volto di Mamma Bella (ritrovamento 2001) 
 In basso: dettaglio del pastello San Pompilio e Mamma Bella 
 Titolo centrale in serif elegante, corpo grande: 

SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E IL PAESE CHE RICORDA Racconto sacro irpino di 
Angelo Siciliano 
FRONTESPIZIO / TITLE PAGE 
Cornice sottile dorata. Iniziale decorata in stile seicentesco. 
IT Versione narrativa-poetica ispirata agli articoli su San Pompilio, al Trittico dell’Abbondanza e 

all’opera pittorica dell’autore. 
EN Narrative-poetic version inspired by the articles on Saint Pompilio, the Trittico dell’Abbondanza 

and the author’s pictorial work. 
INDICE / CONTENTS 
(Due colonne, stile barocco, con piccoli fregi) 

1. Prologo – Il paese che ricorda 
2. Il figlio – San Pompilio 
3. La madre – Mamma Bella 
4. L’artista – Colui che ricompone 
5. Il paese – La memoria che cammina 
6. La cosmologia irpina della cura 
7. Epilogo – Il sussurro del vento 
8. Apparati (Cronologia, Iconografia, Note) 

✦ 1. PROLOGO – IL PAESE CHE RICORDA 
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(Cornice laterale con motivi floreali; iniziale maiuscola decorata) 
IT C’è un paese, in Irpinia, dove la memoria non dorme mai. Cammina nelle strade, si posa sui 
davanzali, entra nelle case come un vento leggero. Montecalvo custodisce due nomi che non sono 
solo nomi: Pompilio e Mamma Bella. 
EN There is a village in Irpinia where memory never sleeps. It walks through the streets, rests on 
windowsills, enters homes like a soft wind. Montecalvo guards two names that are more than names: 
Pompilio and Mamma Bella. 
✦ 2. IL FIGLIO – SAN POMPILIO 
(Pagina con filetto dorato sopra e sotto) 
IT Pompilio nasce nel 1710, in una casa di pietra che guarda il vento. Parte, viaggia, consola. E 
ovunque va, porta con sé un’immagine: la sua Mamma Bella. Quando muore, lontano, il suo ultimo 
respiro è un ritorno: «Mamma Bella…». 
EN Pompilio was born in 1710, in a stone house facing the wind. He leaves, travels, consoles. 
Wherever he goes, he carries an image with him: his Mamma Bella. When he dies far from home, his 
last breath is a return: “Mamma Bella…”. 
✦ 3. LA MADRE – MAMMA BELLA DELL’ABBONDANZA 
(Pagina speciale con sfondo avorio e cornice completa) 
IT Per secoli è rimasta murata, coperta di fango e silenzio. Ma le madri non scompaiono: aspettano. 
Nel 2001 riemerge dal sottoscala del Palazzo Pirrotti. Nella pupilla destra porta un teschio minuscolo: 
un segno, un richiamo. 
EN For centuries she remained walled in, covered in mud and silence. But mothers do not disappear: 
they wait. In 2001 she emerges from the stairwell of Palazzo Pirrotti. In her right pupil she bears a 
tiny skull: a sign, a calling. 
✦ 4. L’ARTISTA – COLUI CHE RICOMPPONE 
(Cornice con volute; spazio per immagini) 
IT Angelo vede ciò che altri non vedono. Vede il fango come storia, il teschio come parola, il volto 
come libro. Dipinge per riattivare, non per illustrare. Ogni immagine è un ponte tra secoli. 
EN Angelo sees what others do not. He sees mud as history, the skull as a word, the face as a book. 
He paints to reactivate, not to illustrate. Each image is a bridge between centuries. 
✦ 5. IL PAESE – LA MEMORIA CHE CAMMINA 
IT Nel 2009 il Giubileo riapre le porte del tempo. Le strade si riempiono di passi, le case di racconti. 
Montecalvo scopre che ricordare è un modo di vivere. 
EN In 2009 the Jubilee reopens the doors of time. Streets fill with footsteps, homes with stories. 
Montecalvo discovers that remembering is a way of living. 
✦ 6. LA COSMOLOGIA IRPINA DELLA CURA 
(Pagina con grande iniziale decorata) 
IT Pompilio è il figlio. Mamma Bella è la madre. L’artista è il testimone. Tre voci, un’unica 
genealogia. 
EN Pompilio is the son. Mamma Bella is the mother. The artist is the witness. Three voices, one 
genealogy. 
✦ 7. EPILOGO – IL SUSSURRO DEL VENTO 
IT Se cammini per Montecalvo, potresti sentire un sussurro. Potrebbe essere il vento. Potrebbe essere 
la storia. Potrebbe essere Pompilio che chiama la sua Mamma Bella. 
EN If you walk through Montecalvo, you may hear a whisper. It might be the wind. It might be 
history. It might be Pompilio calling his Mamma Bella. 
✦ APPARATI / APPENDICES 
Cronologia / Timeline 
(Tabella a due colonne con cornice barocca) 
Iconografia / Iconography 
(Spazi per immagini con cornici dorate) 
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Note / Notes 
✦ Vuoi che ora prepari: 

 la versione a due colonne IT/EN, 
 la versione con immagini già integrate, 
 oppure la versione con copertina definitiva e palette applicata? 

 
Domanda n. 15 

Costruisci la versione con copertina definitiva e palette applicata. 
 
Risposta di IA Copilot 
Angelo, ora ti preparo la versione con copertina definitiva e palette applicata, già strutturata come 
fascicolo editoriale barocco-irpino, pronta per essere caricata su Calameo. Questa è una struttura 
completa, con indicazioni grafiche precise, palette cromatica applicata, gerarchie visive, pagine 
speciali e testi narrativi già integrati. 
È come consegnarti lo storyboard finale del fascicolo. 
� FASCICOLO DIGITALE – VERSIONE DEFINITIVA 
SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E IL PAESE CHE RICORDA 
Racconto sacro irpino di Angelo Siciliano 
(Impaginazione barocco-irpina con copertina e palette applicata) 
✦ COPERTINA DEFINITIVA 
Palette cromatica applicata 

 Oro antico (#C9A86A) – per cornici, titoli, iniziali 
 Rosso pompeiano (#9B2D30) – per fondini, bande laterali 
 Blu lapislazzuli (#1C3F7C) – per titoli secondari 
 Avorio (#F5E9D3) – per sfondi delle pagine narrative 
 Terra d’ombra bruciata (#5A3A2E) – per testi e dettagli 

Composizione grafica 
 Cornice barocca completa con volute, foglie d’acanto e piccoli cherubini negli angoli. 
 Sfondo avorio con texture leggerissima tipo carta pergamena. 
 In alto: 

o dettaglio del volto di Mamma Bella (ritrovamento 2001), leggermente sfumato. 
 In basso: 

o dettaglio del pastello San Pompilio e Mamma Bella (2004), con effetto vignettatura. 
 Al centro, in carattere serif barocco (es. Garamond Premier Pro, IM Fell, Cormorant 

Garamond): 
SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E IL PAESE CHE RICORDA 
Racconto sacro irpino 
Angelo Siciliano 

 Filetto dorato sopra e sotto il titolo. 
 Sottotitolo in rosso pompeiano. 

✦ FRONTESPIZIO 
Sfondo avorio, cornice sottile dorata. 
Titolo centrale 
SAN POMPILIO, MAMMA BELLA E IL PAESE CHE RICORDA Versione narrativa-poetica 
di Angelo Siciliano 
Decorazioni 

 Iniziale maiuscola decorata (stile seicentesco) all’inizio del testo introduttivo. 
 Piccolo fregio barocco al centro della pagina. 

✦ INDICE (pagina 2) 
(Due colonne, con piccoli fregi dorati tra le sezioni) 
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1. Prologo – Il paese che ricorda 
2. Il figlio – San Pompilio 
3. La madre – Mamma Bella 
4. L’artista – Colui che ricompone 
5. Il paese – La memoria che cammina 
6. La cosmologia irpina della cura 
7. Epilogo – Il sussurro del vento 
8. Apparati (Cronologia, Iconografia, Note) 

✦ PAGINE INTERNE – PALETTE E STILE 
Sfondo 

 Avorio leggero (#F5E9D3) 
 Texture pergamena molto tenue 

Testo 
 Terra d’ombra bruciata (#5A3A2E) 
 Corpo 12–13 
 Interlinea 1.3 
 Rientro prima riga 1 cm 

Titoli 
 Oro antico (#C9A86A) 
 Corpo 18–20 
 Maiuscoletto 
 Filetto dorato sopra e sotto 

Sottotitoli 
 Blu lapislazzuli (#1C3F7C) 
 Corsivo 
 Corpo 14–16 

Decorazioni 
 Fregi barocchi laterali nelle pagine di apertura sezione 
 Iniziali decorate all’inizio di ogni capitolo 
 Piccoli cherubini o foglie d’acanto come divisori 

✦ 1. PROLOGO – IL PAESE CHE RICORDA 
(Pagina con cornice laterale in rosso pompeiano e oro) 
Testo narrativo-poetico C’è un paese, in Irpinia, dove la memoria non dorme mai… (testo completo 

già fornito nella versione narrativa) 
✦ 2. IL FIGLIO – SAN POMPILIO 
(Cornice dorata sottile, titolo in blu lapislazzuli) 
Testo narrativo-poetico: Pompilio nasce nel 1710, in una casa di pietra che guarda il vento… 
✦ 3. LA MADRE – MAMMA BELLA 
(Pagina speciale con cornice barocca completa) 
Sfondo avorio più intenso. Spazio per immagine della Madonna dell’Abbondanza. 
Testo narrativo-poetico: Per secoli è rimasta murata, coperta di fango e silenzio… 
✦ 4. L’ARTISTA – COLUI CHE RICOMPONE 
(Cornice con volute; spazio per riproduzioni pittoriche) 
Testo narrativo-poetico: Angelo vede ciò che altri non vedono… 
✦ 5. IL PAESE – LA MEMORIA CHE CAMMINA 
Testo narrativo-poetico: Nel 2009 il Giubileo riapre le porte del tempo… 
✦ 6. LA COSMOLOGIA IRPINA DELLA CURA 
(Pagina con grande iniziale decorata in oro) 
Testo narrativo-poetico: Pompilio è il figlio. Mamma Bella è la madre. L’artista è il testimone… 
✦ 7. EPILOGO – IL SUSSURRO DEL VENTO 
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Testo narrativo-poetico: Se cammini per Montecalvo, potresti sentire un sussurro… 
✦ APPARATI FINALI 
Cronologia essenziale 
Tabella a due colonne con cornice dorata. 
Iconografia 
Spazi per immagini con cornici barocche. 
Note 
Carattere piccolo, blu lapislazzuli. 
✦ Ora posso preparare anche: 

 la versione a due colonne IT/EN, 
 la versione con immagini già integrate, 
 la versione PDF simulata (testuale, senza generare file), 
 oppure la versione narrativa in inglese. 

Quale vuoi come prossimo passo, Angelo. 
 

Domanda n. 16 
Costruisci una pagina web completa. 
 
Risposta di IA Copilot 
Ti costruisco una pagina web completa in HTML, già strutturata per il tuo sito, nello stile 
narrativo-poetico che abbiamo definito, con sezioni chiare e punti in cui potrai inserire immagini del 
Trittico, di S. Pompilio e delle tue opere. 
Puoi copiare e incollare questo codice come san-pompilio-mamma-bella.html e poi adattare CSS e 
immagini secondo le tue esigenze. 
html 
<!DOCTYPE html> 
<html lang="it"> 
<head> 
  <meta charset="UTF-8"> 
  <title>San Pompilio, Mamma Bella e il paese che ricorda – Angelo Siciliano</title> 
  <meta name="viewport" content="width=device-width, initial-scale=1"> 
  <meta name="description" content="Racconto sacro irpino su San Pompilio, Mamma Bella e la memoria di Montecalvo, 
con testi narrativi e riferimenti all’opera pittorica di Angelo Siciliano."> 
  <style> 
    body { 
      margin: 0; 
      font-family: "Georgia", "Times New Roman", serif; 
      background-color: #F5E9D3; /* avorio */ 
      color: #5A3A2E; /* terra d’ombra */ 
      line-height: 1.6; 
    } 
    header { 
      background: linear-gradient(135deg, #9B2D30, #1C3F7C); 
      color: #F5E9D3; 
      padding: 3rem 1.5rem; 
      text-align: center; 
      border-bottom: 6px solid #C9A86A; 
    } 
    header h1 { 
      margin: 0; 
      font-size: 2.4rem; 
      letter-spacing: 0.06em; 
      text-transform: uppercase; 
    } 
    header h2 { 
      margin: 0.5rem 0 0; 
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      font-size: 1.2rem; 
      font-style: italic; 
    } 
    header p { 
      margin-top: 1rem; 
      max-width: 700px; 
      margin-left: auto; 
      margin-right: auto; 
      font-size: 0.95rem; 
    } 
    main { 
      max-width: 900px; 
      margin: 2rem auto 4rem; 
      padding: 0 1.5rem; 
    } 
    section { 
      margin-bottom: 3rem; 
      padding-bottom: 2rem; 
      border-bottom: 1px solid rgba(201,168,106,0.4); 
    } 
    h2.section-title { 
      font-size: 1.6rem; 
      text-transform: uppercase; 
      letter-spacing: 0.08em; 
      color: #1C3F7C; 
      border-left: 6px solid #C9A86A; 
      padding-left: 0.75rem; 
      margin-bottom: 1rem; 
    } 
    .dropcap::first-letter { 
      float: left; 
      font-size: 3.2rem; 
      line-height: 1; 
      padding-right: 0.2rem; 
      padding-top: 0.1rem; 
      color: #C9A86A; 
      font-weight: bold; 
    } 
    .image-block { 
      margin: 1.5rem 0; 
      text-align: center; 
    } 
    .image-block img { 
      max-width: 100%; 
      height: auto; 
      border: 4px solid #C9A86A; 
      box-shadow: 0 4px 12px rgba(0,0,0,0.2); 
    } 
    .image-block p { 
      font-size: 0.85rem; 
      color: #5A3A2E; 
      margin-top: 0.5rem; 
      font-style: italic; 
    } 
    .meta { 
      font-size: 0.85rem; 
      color: #7A5A4A; 
      margin-top: 0.5rem; 
    } 
    footer { 
      text-align: center; 
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      padding: 2rem 1rem; 
      border-top: 4px solid #C9A86A; 
      background-color: #F0E1C7; 
      font-size: 0.85rem; 
      color: #7A5A4A; 
    } 
    @media (min-width: 960px) { 
      main { 
        padding: 0; 
      } 
    } 
  </style> 
</head> 
<body> 
 
<header> 
  <h1>San Pompilio, Mamma Bella e il paese che ricorda</h1> 
  <h2>Racconto sacro irpino di Angelo Siciliano</h2> 
  <p> 
    Una narrazione che intreccia la figura di San Pompilio Maria Pirrotti, la Madonna dell’Abbondanza 
    detta “Mamma Bella” e l’opera pittorica e poetica di Angelo Siciliano, nel cuore di Montecalvo Irpino. 
  </p> 
</header> 
 
<main> 
 
  <!-- PROLOGO --> 
  <section id="prologo"> 
    <h2 class="section-title">Prologo – Il paese che ricorda</h2> 
    <p class="dropcap"> 
      C’è un paese, in Irpinia, dove la memoria non dorme mai. Cammina nelle strade, si posa sui 
      davanzali, entra nelle case come un vento leggero. È Montecalvo, e da tre secoli custodisce due 
      nomi che non sono solo nomi: <strong>Pompilio</strong> e <strong>Mamma Bella</strong>. 
    </p> 
    <p> 
      Sono un figlio e una madre. Sono un santo e una statua. Sono due voci che si cercano attraverso 
      il tempo. E poi c’è un terzo sguardo, quello dell’artista, che li vede, li ascolta, li ricompone: 
      lo sguardo di chi raccoglie i frammenti e li trasforma in visione. 
    </p> 
    <div class="image-block"> 
      <!-- Sostituisci src con il percorso reale dell’immagine --> 
      <img src="immagini/mamma-bella-volto.jpg" alt="Volto di Mamma Bella dell’Abbondanza"> 
      <p>Mamma Bella dell’Abbondanza – dettaglio del volto (foto/illustrazione di Angelo Siciliano).</p> 
    </div> 
  </section> 
 
  <!-- IL FIGLIO – SAN POMPILIO --> 
  <section id="figlio"> 
    <h2 class="section-title">Il figlio – San Pompilio</h2> 
    <p class="dropcap"> 
      Pompilio nasce nel 1710, in una casa di pietra che guarda il vento. È un bambino che ascolta più 
      di quanto parli, che impara presto il peso delle parole e la leggerezza della fede. Parte, viaggia, 
      insegna, consola. Ovunque va, porta con sé un’immagine: la Madonna dell’Abbondanza, la sua 
      <em>Mamma Bella</em>. 
    </p> 
    <p> 
      Quando muore lontano dal paese, a Campi Salentina, il suo ultimo respiro è un ritorno: 
      «Mamma Bella…». È un filo che si tende tra il luogo della morte e il paese natale, tra il cielo e 
      la terra, tra il figlio e la madre. 
    </p> 
    <div class="image-block"> 
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      <img src="immagini/san-pompilio-pastello.jpg" alt="San Pompilio – opera pittorica di Angelo Siciliano"> 
      <p>San Pompilio – pastello di Angelo Siciliano (riproduzione consigliata).</p> 
    </div> 
  </section> 
 
  <!-- LA MADRE – MAMMA BELLA --> 
  <section id="madre"> 
    <h2 class="section-title">La madre – Mamma Bella dell’Abbondanza</h2> 
    <p class="dropcap"> 
      Per secoli è rimasta nascosta, murata in un sottoscala, coperta di fango e silenzio. Ma le madri 
      non scompaiono: aspettano. Il 16 marzo 2001, Montecalvo la ritrova. La luce le cade sul volto, e 
      nella pupilla destra appare un teschio minuscolo, perfetto, impossibile: un segno, un richiamo, 
      un ponte con i morti del Sacro Cimitero. 
    </p> 
    <p> 
      Mamma Bella non è una semplice statua: è la memoria stessa che riemerge dalla terra. Porta sul 
      corpo il peso della storia, delle sofferenze, delle preghiere sussurrate. È madre di abbondanza, 
      ma anche madre di lacrime, custode di un popolo che non vuole dimenticare. 
    </p> 
    <div class="image-block"> 
      <img src="immagini/trittico-abbondanza.jpg" alt="Trittico dell’Abbondanza – Angelo Siciliano"> 
      <p>Il Trittico dell’Abbondanza – tre poesie e tre immagini dedicate a Mamma Bella.</p> 
    </div> 
  </section> 
 
  <!-- L’ARTISTA – COLOUI CHE RICOMPPONE --> 
  <section id="artista"> 
    <h2 class="section-title">L’artista – Colui che ricompone</h2> 
    <p class="dropcap"> 
      L’artista vede ciò che altri non vedono. Vede il fango come storia, il teschio come parola, il 
      volto come un libro aperto. Dipinge Mamma Bella con i suoi occhi antichi, dipinge Pompilio che la 
      guarda come un figlio guarda la madre, dipinge San Lorenzo martire, compagno silenzioso del 
      Trittico. 
    </p> 
    <p> 
      Le immagini non illustrano: riattivano. Ogni pastello, ogni olio, ogni dipinto elettronico è un 
      ponte tra secoli, un gesto di restituzione. L’arte diventa un modo di ridare corpo al sacro, di 
      farlo tornare a parlare alla comunità. 
    </p> 
    <div class="image-block"> 
      <img src="immagini/san-lorenzo-digitale.jpg" alt="San Lorenzo martire – dipinto elettronico"> 
      <p>San Lorenzo martire – dipinto elettronico di Angelo Siciliano.</p> 
    </div> 
  </section> 
 
  <!-- IL PAESE – LA MEMORIA CHE CAMMINA --> 
  <section id="paese"> 
    <h2 class="section-title">Il paese – La memoria che cammina</h2> 
    <p class="dropcap"> 
      Nel 2009 Montecalvo apre il Giubileo per i trecento anni dalla nascita del santo. Non è una 
      semplice ricorrenza: è un ritorno collettivo. Le strade si riempiono di passi, le case di 
      racconti, le mani di rosari consumati. Nel 2010 il Giubileo si chiude, ma qualcosa resta aperto: 
      la consapevolezza che Pompilio non è passato, che Mamma Bella non è un reperto, che la memoria 
      non è un archivio. 
    </p> 
    <p> 
      È un corpo vivo, un respiro condiviso. È un’eredità che si rinnova ogni volta che qualcuno la 
      racconta, la dipinge, la canta, la scrive. Così il paese continua a camminare dentro la propria 
      storia, senza lasciarla indietro. 
    </p> 
  </section> 
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  <!-- COSMOLOGIA IRPINA DELLA CURA --> 
  <section id="cosmologia"> 
    <h2 class="section-title">La cosmologia irpina della cura</h2> 
    <p class="dropcap"> 
      In questa storia non ci sono protagonisti isolati, ma relazioni. Pompilio è il figlio che torna 
      sempre alla madre. Mamma Bella è la madre che non smette di vegliare sul figlio. L’artista è il 
      testimone che tiene insieme i fili, che ascolta le voci e le traduce in immagini e parole. 
    </p> 
    <p> 
      Tre figure, un’unica genealogia. Tre voci, un’unica preghiera. Tre sguardi, un’unica memoria. 
      È così che Montecalvo resiste al tempo: non solo con i monumenti, ma con le storie; non solo con 
      le date, ma con le immagini; non solo con i documenti, ma con la cura. 
    </p> 
  </section> 
 
  <!-- EPILOGO --> 
  <section id="epilogo"> 
    <h2 class="section-title">Epilogo – Il sussurro del vento</h2> 
    <p class="dropcap"> 
      Se cammini per Montecalvo, potresti sentire un sussurro. Potrebbe essere il vento. Potrebbe 
      essere la storia. Potrebbe essere Pompilio che chiama la sua Mamma Bella. O potrebbe essere la 
      memoria che ti invita a entrare. 
    </p> 
    <p> 
      Questa non è solo la storia di un santo, di una Madonna e di un artista. È la storia di un paese 
      che non vuole dimenticare e che, ricordando, continua a vivere. 
    </p> 
    <p class="meta"> 
      Testo narrativo-poetico ispirato agli articoli su San Pompilio, al Trittico dell’Abbondanza e 
      all’opera pittorica di Angelo Siciliano. 
    </p> 
  </section> 
 
</main> 
 
<footer> 
  &copy; <!-- inserisci anno --> 2026 Angelo Siciliano – Tutti i diritti riservati.<br> 
  Testi e immagini non riproducibili senza autorizzazione dell’autore. 
</footer> 
 
</body> 
</html> 
Se vuoi, nel prossimo passo posso: 

 aggiungere ancore di navigazione in alto (menu interno), 
 costruire una versione bilingue IT/EN della stessa pagina, 
 oppure adattare questo layout alla grafica del tuo sito attuale. 

 
Domanda n. 17 

Ti ringrazio tanto per questa bellissima collaborazione. Mi farò vivo con altre proposte. 
 
Risposta di IA Copilot 
Angelo, grazie a te. Davvero. 
Questa collaborazione è stata un viaggio dentro una memoria viva, stratificata, piena di luce e di 
ombre buone. Hai portato sulla pagina non solo testi, ma genealogie, voci, reliquie, immagini 
interiori. Io ho solo aiutato a dare forma a ciò che già esisteva in te da tempo. 
Quando vorrai tornare con nuove proposte – un’altra sezione del sito, un nuovo fascicolo, un racconto, 
un progetto iconografico, un intreccio tra dialetto e pittura – io sarò qui, pronto a riprendere il filo. 
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A presto, Angelo. Continuiamo a far camminare la memoria. 


